
   

 

CASSA EDILE BRESCIA – VIA OBERDAN 122 – 25128 BRESCIA 

TEL. 030 289061 – FAX 030 3756321 / 030 5030823 

www.cassaedilebrescia.it 

 

 

  

   

   

DURC ON LINE 
   

 

Giugno 2015 

 

Dal 1° luglio 2015 entra in vigore la nuova procedura DURC ON LINE 

 

Il DURC ON LINE sostituisce completamente la procedura di richiesta del DURC attraverso lo Sportello 

Unico Previdenziale.  

I soggetti abilitati alla verifica potranno accedere al sistema DURC ON LINE attraverso i portali INPS e 

INAIL (funzione “Richiesta Regolarità”), e richiedere il Documento unico di regolarità digitando soltanto il 

codice fiscale dell’impresa da verificare. Le imprese e i consulenti del lavoro sono immediatamente abilitati 

a effettuare la verifica. 

Il nuovo Documento unico di regolarità attesterà in tempo reale i pagamenti effettuati dall’impresa agli 

Istituti previdenziali e alle Casse Edili. La consultazione del documento riguarderà esclusivamente la 

correntezza contributiva, non sarà più legata alla verifica dei cantieri.  

 

VALIDITA’ DEL DURC ON LINE 

Il sistema genera automaticamente un documento in formato .pdf non modificabile, che ha validità 120 

giorni dalla data di effettuazione della verifica. 

Non verrà generato un documento per ogni richiesta successiva: tutte le richieste effettuate nei 120 giorni 

di validità del documento verranno indirizzate dal sistema al documento già prodotto. 

 

UNICITA’ DEL DURC ON LINE 

Il DURC ON LINE positivo in corso di validità potrà essere utilizzato per qualunque successiva verifica di 

regolarità, indipendentemente dal motivo per cui è stato inizialmente richiesto.  

Non esisteranno più le tipologie di richiesta per appalti pubblici di opere, servizi o forniture (stipula 

contratto, sal, liquidazioni finali, ecc.) o per lavori privati, agevolazioni e finanziamenti, attestazioni Soa.  

Non potrà più essere richiesta la verifica di autodichiarazione “alla data del…” (cioè alla data in cui è stata 

rilasciata l’autodichiarazione): la verifica sarà uguale a tutte le altre richieste di DURC ON LINE. 

 

CSC EDILE 

L’inquadramento previdenziale nei diversi settori di attività viene effettuato dall’INPS con riferimento 

all’attività effettivamente esercitata, indipendentemente dal contratto collettivo applicato. 

In presenza di una richiesta di DURC ON LINE, il sistema INPS includerà la verifica della regolarità anche 

nei confronti delle Casse Edili sulla base del codice CSC assegnato (cioè del codice statistico contributivo 

attribuito dall’INPS all’impresa). 

Quindi se un’impresa con dipendenti ha un CSC edile, il DURC ON LINE riporterà sempre l’esito delle 

Casse Edili, indipendentemente che l’impresa abbia alle proprie dipendenze operai o soltanto impiegati. 

 

REQUISITI DI REGOLARITA’ 

L’impresa deve risultare iscritta alla Cassa Edile e – se ha dipendenti – deve aver inviato le denunce 

contributive mensili ed effettuato i relativi versamenti. 

La regolarità riguarda i pagamenti dovuti dall’impresa scaduti fino al secondo mese antecedente a quello 

in cui viene eseguita la verifica.   

Se l’impresa risulta sospesa, la verifica di regolarità sarà effettuata con riferimento ai periodi in cui 

l’impresa era attiva. 

L’impresa va considerata regolare anche se non ha pagato i contributi scaduti, nel caso di: 

 scostamento non grave (debito complessivo non superiore a 150,00 euro comprensivo degli accessori 

di legge); 

 rateizzazioni in corso (piano di rientro concordato con l’Ufficio legale e rispettato); 

 procedure concorsuali (concordato preventivo, fallimento, amministrazione straordinaria). 

 



DURC IRREGOLARE 

Se l’impresa è irregolare, verrà aperta un’istruttoria e trasmesso l’invito alla regolarizzazione con 

l’indicazione analitica delle cause di irregolarità. Il sollecito sarà inviato per PEC all’impresa o al consulente 

del lavoro. 

L’impresa potrà regolarizzarsi entro e non oltre 15 giorni dalla notifica dell’invio. 

Decorso inutilmente il termine assegnato, il Durc verrà emesso negativo e riporterà le cause 

dell’irregolarità e l’importo del debito.  

L’esito negativo verrà comunicato ai soli soggetti che hanno effettuato l’interrogazione durante il periodo 

dell’istruttoria. 

 

ESCLUSIONI 

Fino al 31/12/2016 potrà essere utilizzato lo Sportello Unico Previdenziale per richiedere i Durc relativi a: 

1. imprese con crediti certificati (crediti certi, liquidi, esigibili, vantati dall’impresa nei confronti della 

Pubblica Amministrazione); 

2. pagamenti delle Pubbliche Amministrazioni scaduti prima del 31/12/2012;  

3. sanatoria lavoratori irregolari (emersione lavoro sommerso); 

4. pagamenti inerenti i lavori svolti all’Aquila per la ricostruzione o la riparazione di edifici. 

 

 
PROCEDURE CONCORSUALI 

 

1. Concordato con continuità aziendale 

La regolarità riguarda i debiti elencati nella proposta omologata dal Tribunale. 

L’impresa va considerata regolare per i debiti elencati nella proposta anche nel periodo transitorio che intercorre fra la 

pubblicazione del ricorso nel registro delle imprese e la data di omologazione del concordato (periodo compreso fra 60 e 120 

giorni, salvo proroga fissata dal giudice). 

La proposta di concordato deve prevedere l’integrale soddisfazione dei crediti Inps / Inail / Cassa Edile e dei relativi accessori di 

legge, nonché le modalità e i tempi di adempimento del concordato. 

L’assenza del piano concordatario (“concordato in bianco”) comporta l’ irregolarità dell’impresa. 

Eventuali debiti insorti successivamente alla data di pubblicazione del ricorso rendono l’impresa irregolare. 

 

2. Fallimento con esercizio provvisorio, anche limitatamente a specifici rami aziendali 

L’impresa va considerata regolare per i debiti scaduti prima della data di autorizzazione all’esercizio provvisorio se nel 

fallimento sono stati insinuati i crediti Inps / Inail / Cassa Edile alla data della richiesta.  

Eventuali debiti insorti successivamente alla data di autorizzazione all’esercizio provvisorio rendono l’impresa irregolare. 

 

3. Amministrazione straordinaria 

L’impresa va considerata regolare se sono stati insinuati i crediti Inps / Inail / Cassa Edile insorti prima della data della 

dichiarazione di apertura dell’amministrazione straordinaria. 

Eventuali debiti insorti successivamente alla data di ammissione all’amministrazione straordinaria rendono l’impresa irregolare. 

 

4. Proposta di accordo sui crediti contributivi nell’ambito del concordato preventivo 

o nell’ambito delle trattative per l’accordo di ristrutturazione dei debiti 

La regolarità riguarda i debiti elencati nel piano di ristrutturazione omologato dal Tribunale. 

L’impresa va considerata regolare per i debiti elencati nel piano di ristrutturazione anche nel periodo transitorio che intercorre 

fra la pubblicazione dell’accordo nel registro delle imprese e la data di omologazione dell’accordo (periodo compreso fra 60 e 

120 giorni, salvo proroga fissata dal giudice). 

Il piano di ristrutturazione deve prevedere il pagamento parziale o anche dilazionato dei crediti Inps / Inail / Cassa Edile e dei 

relativi accessori di legge, 

Eventuali debiti insorti successivamente alla data di pubblicazione dell’accordo rendono l’impresa irregolare. 

 

 

FONTI NORMATIVE 

 

DL 34/2014 – art. 4 (convertito in L. 78/2014) 

Decreto del Ministero del Lavoro 30/2015 

Circolare del Ministero del Lavoro 30/2015 del 19/06/2015 

Comunicazione CNCE n. 570 del 18/06/2015 

Comunicazione INPS n. 126 del 26/06/2015 

Comunicazione INAIL n. 61 del 26/06/2015 
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